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ELOGIO DELLA CONOSCENZA
È svelata nella Valle delle Civiltà la statua in bronzo realizzata  

dal Maestro Paladino per festeggiare i novant’anni della Treccani
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nel modo miglio-
re i primi 90 anni 
dell’Istituto Trec-

cani? Con una statua, 
che domande. Meglio an-
cora, poi, se l’opera d’ar-
te è stata realizzata da 
uno scultore importante 
come Mimmo Paladino, 
Maestro campano classe 
1948 e principale espo-
nente di quella Transa-
vanguardia fondata da 

Achille Bonito Oliva nel 
1980. “La conoscenza”, 
questo il nome della sta-
tua, è stata realizzata in 
bronzo e raffigura un 
“lettore riflessivo” che, 
contemplando una sfera, 
medita anche sul sapere. 
A rendere ancora più par-
ticolare l’opera, che può 
essere ammirata nella 
“Valle delle Civiltà”, l’a-
rea all’aperto che si trova 
nel Padiglione Zero, ci ha 

pensato anche l’elegante 
base lignea, progettata 
dall’architetto Michele 
De Lucchi e realizzata 
da Maurizio Riva. «Il sito 
espositivo evolve senza 
sosta – ha detto il Com-
missario Unico delegato 
del Governo per Expo, 
Giuseppe Sala – e il ca-
polavoro di Paladino ar-
ricchisce l’area. Siamo 
orgogliosi di poterla ospi-
tare».



Primo Piano

Smantellati, all’asta (come per la Cina e Brasile), utilizzati a scopo benefico  
(come quelli della Ferrero) o più semplicemente regalati (Emirati, Israele, Vietnam  
e Kazakistan): ecco il futuro dei Padiglioni che hanno segnato l’Expo
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Il futuro è già qui. E 
fa anche discutere. 
Quando mancano 
ancora tre mesi ab-

bondanti alla fine di 
Expo 2015, infatti, in 
molti si domandano 
quale sarà il destino dei 
padiglioni internazio-
nali. Anche perché il 
Comune ha autorizzato 
il riutilizzo solo del 40% 
della superficie che va 
da Milano a Rho, men-
tre il restante 60% sarà 
destinato ad aree verdi. 
Fra gli edifici che saran-
no conservati alla fine 
dell’esposizione univer-
sale, una menzione spe-
ciale meritano i 12mila 
mq del Padiglione Italia, 
che sarà chiamato ad 

ospitare eventi interna-
zionali. E il resto? Emi-
rati, Israele, Vietnam e 
Kazakistan, si sono già 
detti pronti ad offrire 
in regalo i propri edifici 
(Triennale, Politecnico e 
Comune potrebbero es-
sere alcuni dei beneficia-
ri), mentre il Brasile ha 

fatto sapere che venerà 
all’asta gli arredi, men-
tre la galleria verde e la 
rete d’acciaio saranno 
donate al sindaco Pisa-
pia. Più o meno la stessa 
scelta della Cina, che è 
pronta a vendere al mi-
gliore offerente le 4mila 
scaglie di drago (le mat-

tonelle che ricoprono l’e-
sterno dell’edificio). I ri-
cavati saranno utilizzati 
per restaurare il tempio 
taoista dei 5 draghi nella 
provincia dello Shanxi, 
uno degli ultimi quat-
tro edifici della dinastia 
Thang ancora in piedi. 
Ma c’è anche chi, come 
la Ferrero, ha voluto dar 
vita a un progetto per 
sostenere l’infanzia. Il 
marchio più dolce dello 
Stivale, in collaborazio-
ne con il MIUR, ha infatti 
deciso di smontare i pro-
pri padiglioni al termine 
dell’expo e di trasfor-
marli in scuole e in cen-
tri educativi nelle zone 
particolarmente povere 
di Asia e Africa. 

COSA RESTERÀ DI QUESTO EXPO
A tre mesi dalla fine dell’esposizione universale, ci si interroga sul futuro dell’area.  

Il Padiglione Italia resterà al suo posto, le altre nazioni si stanno ancora organizzando
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Ecco Expomash, il sito made in Italy che, tramite una serie di “scontri”, permette ai visitatori 
dell’Esposizione di eleggere il padiglione più suggestivo. Lo scettro, per ora, va all’Austria

Tutti belli, anzi, 
bellissimi. Così di-
versi l’uno dall’al-
tro che è quasi 

impossibile scegliere un 
preferito. Almeno fino a 
qualche giorno fa. Sì per-
ché ora è arrivata l’app 
che aiuta i visitatori di 
Expo a stabilire, con cer-
tezza, quale è il padiglio-
ne più bello dell’intera 
esposizione. Tutto merito 
di due studenti di inge-
gneria del Politecnico di 
Milano che hanno dato 
vita a Expomash, un sito 
dove si possono confron-
tare, a coppie, i padiglioni 
in modo da eleggere una 
volta per tutte il più bel-
lo. E il meccanismo della 

pagina è di quelli che più 
semplici non si può. La 
home si apre subito con 
la domanda: « Quale ti è 
piaciuto di più?» e sotto 
ci sono le foto dei due 
padiglioni che vengono 
scelti in maniera casua-
le. A regolare il sito è un 
algoritmo molto famoso: 
l’Elo Rating System: os-

sia lo stesso metodo uti-
lizzato dalla Federazio-
ne Internazionale degli 
scacchi per calcolare la 
forza relativa di ciascun 
giocatore, ma è soprat-
tutto quello che Mark 
Zuckerberg utilizzò per 
creare Facemash, il pre-
decessore di Facebook, 
che metteva a confronto 

i ragazzi e le ragazze di 
Harvard. Expomash, cre-
ato da Davide Trezzi e 
Giacomo Parmeggiani, 
è uno strumento intelli-
gente per programmare 
la propria visita a Expo 
e non perdersi quei padi-
glioni che già hanno fat-
to stropicciare gli occhi 
ai visitatori. 
Un altro aiuto che arriva 
dalla rete è ExpoAdvisor: 
il sito creato dai ragazzi 
(tutti under 30) della 70 
Division,  che riporta le 
recensioni di chi è già sta-
to all’Expo dividendo la 
ricerca in 4 settori: consi-
gliato, bellezza, tempo di 
attesa e il classico dalla A 
alla Z. 

CHI È IL PIÙ BELLO DEL REAME?

I saldi iniziano il 4 luglio e durano per 60 giorni
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Mamoude Diané crea opere d’arte con la sabbia colorata. Arrivato a Expo per far conoscere il suo 
Paese, il Mali, ha deciso di continuare a creare utilizzando sabbia milanese e ispirandosi al Monte Rosa

    di Lucio Lavrans

Non solo cibo, 
non solo grandi 
dibattiti sulla 
sostenibilità, 

non solo star e capi di 
Stato di passaggio, o per-
formance per il Guiness 
dei primati. A saper cer-
care, Expo offre anche 
storie e personaggi di 
grande caratura cultu-
rale. Nelle delegazioni 
straniere, per esempio, 
ci sono talvolta figure 
che, col loro vissuto, di-
cono di un Paese, di una 
cultura, di un’epoca. È 
il caso Mamoude Diané, 
65 anni, artisti contem-
poraneo, certamente 
tra i più celebri nel suo 
Paese, il Mali, della cui 
delegazione fa parte, e 
che si può incontrare nel 
Cluster delle zone aride, 
in cui è inserito lo Stato 
subsahariano.  
A Diané si devono gran-
di quadri realizzati con 
colla, sabbia colorata, 

pittura acrilica e pez-
zi di risulta, dal legno, 
alla formica, alla carta: 
è l’arte del Cencen Bari, 
“sabbia colorata” appun-
to, in lingua bambara. 
Lui dipinge sul balcone 
dell’appartamento di 
Expo Village, la “casa” 
di un migliaio di dele-
gati dell’Esposizione a 
Cascina Merlata, la cui 
gestione è affidata alla 
Fondazione Collegio uni-
versità milanesi.  
I tre vani che Diané 
condivide con Massarou 
Sogodogo, responsabile 
delle attività commer-
ciali a Expo, si trasfor-
mano, quasi ogni gior-
no, in un piccolo atelier. 
Sul terrazzo da cui, nei 
giorni più tersi, si vede 
il Monte Rosa, questo 
statuario africano che 
sfiora i due metri, dipin-
ge con una grazia e una 
cura che lasciano stu-
pefatti. “Lo faccio qui”, 

spiega mostrando tre 
sacchi riposti in un an-
golo, perfettamente alli-
neati: “È sabbia di Mila-
no”, dice, spiegando poi 
che proviene da fiume, 
dal mare mentre il ter-
zo sacco è di polvere di 
marmo. Quindi mostra 
la tecnica, prendendo un 
grande pannello di com-
pensato e cospargendo-
lo di colla. La sabbia è 
stata precedentemente 
mescolata ad acrilico, 
“anche questo compra-
to qui, in Italia”, di vari 
colori. Quindi, con un 
cartoncino leggermen-
te incurvato, raccoglie 
i granelli colorati di 
smeraldo, di rosso, di ar-
gento, e li fa cadere sul 
piano, con delicatezza. 
La grande mano nera 
si muove con maestria, 
rapida, aggraziata, col 
medio che colpisce, qua-
si impercettibilmente, il 
cartoncino, per far scen-

dere la sabbia. 
Le figure, quando ci 
sono, vengono composte 
da rami pezzi di legno, 
in genere scarti o pezzi 
di recupero. Altre volte 
il colore si compone se-
condo un disegno, prece-
dentemente realizzato. 
E il quadro prende vita, 
in un trionfo di linee e 
di colori. 
Questo maliano che ha 
esposto a Kyoto, “all’u-
niversità di Seika”, e che 
insegna nella Scuola di 
ingegneria, di architet-
tura e di urbanistica di 
Bamako, ogni giorno 
arricchisce il padiglione 
con le sue opere affasci-
nanti. “Di qui alla fine 
dell’Expo, conto di aver-
ne fatte almeno un’ot-
tantina”, racconta a sera 
sul balcone dal quale si 
vede un pezzo di Expo. 
E certamente un pezzo 
di Esposizione è anche 
lui.

CENCEN BARI MADE IN MILAN
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Made in Italy

Clemente Russo
Ambassador Expo.

“Qui mi sono qualificato per la mia quarta Olimpiade, ma la sensazione più bella 
l’ho provata quando sono entrato, alle 18, in Expo: c’era ancora il sole e un mare 
di bandiere al vento che sembrava di passeggiare nel villaggio olimpico. Dentro di 
me ho pensato: Oggi è una buona giornata, sono tutti segnali di buon auspicio”

EXPO_PG:Layout 1  7/8/15  7:26 PM  Page 1
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IL MIO VILLAGGIO OLIMPICO

Sabato scorso, 
proprio nell’Are-
na Technogym 
dell’Expo, ha 

staccato il pass per Rio 
2016 battendo il kaza-
ko Pinchuk. E ora, Cle-
mente Russo, si gode il 
meritato riposo in atte-
sa di preparare l’assalto 
all’oro olimpico dei pesi 
massimi, titolo che gli 
è sfuggito per due vol-
te all’ultimo sospiro. 
Il campione campano, 
Ambassador dell’Espo-
sizione milanese, lan-
cia il suo messaggio: 
«Un’alimentazione sana 
è importante per la vita 
di tutti, non solo per le 
performance degli atle-
ti».
Non capita tutti i giorni di 
qualificarsi per le Olimpia-
di combattendo nell’arena 
di un’Esposizione Univer-
sale. Che emozione è stata?
È stata una serate bel-
lissima, a prescindere 
dal risultato che mi ha 
spalancato le porte di 
Rio 2016. C’era il ring 
all’aperto, che mi ha 
fatto ricordare i primi 

combattimenti da ragaz-
zo. Ma la cosa più bella 
è stata la sensazione 
che ho provato quando 
sono entrato, alle 18, in 
Expo: c’era ancora il sole 
e un mare di bandiere al 
vento che sembrava di 
passeggiare nel villag-
gio olimpico. Dentro di 
me ho subito pensato: 
“Oggi è una buona gior-
nata, sono tutti segnali 
di buon auspicio”.
E ora la testa è già a Rio 
2016, come ci si prepara per 
un appuntamento tanto im-
portante?
Credo che il modo 
migliore di prepara-
re questa mia quarta 
Olimpiade sia quello di 
non ripetere gli errori 
delle precedenti. Ov-
vero, devo smettere di 
combattere come pro-
fessionista o semipro-
fessionista fino a due 
mesi prima dell’appun-
tamento, perché i ritmi 
sono diversi, ai Giochi si 
combatte su tre round e 
non su otto. Mi fermerò 
un po’ di tempo prima e 
tornerò su ritmi da velo-

Clemente Russo, Ambassador dell’Esposizione Universale, si è qualificato a Rio 2016 proprio dal ring 
dell’ Arena Technogym e ora punta all’oro olimpico: «L’alimentazione per uno sportivo  

non è importante, è fondamentale. Ma io mangerei pizza tutti i giorni»
    di Flavio Di Stefano
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cista, che poi sono anche 
quelli che mi sono più 
congeniali. Poi è chiaro 
che l’impegno e l’inten-
sità, per una gara olim-
pica, sono maggiori. È la 
gara per eccellenza dello 
sport.
Fermarsi due volte a un 
passo dall’oro Olimpico non 
deve essere semplice. Come 
è riuscito a ripartire ogni 
volta?
È proprio dalla sconfit-
ta che sono ripartito, 
se avessi vinto mi sarei 
fermato e forse mi sarei 
già ritirato. Avrei seguito 
altri sogni e nuove sfide, 
invece con l’amaro in 
bocca per l’argento ho 
trovato la forza e la vo-
glia di continuare. Non 
avrei mai potuto arren-
dermi.
Quanto è importante l’ali-
mentazione per uno sporti-
vo del suo livello?
Purtroppo è fondamen-
tale, non è solo impor-
tante.
Purtroppo?
Sì, purtroppo. Perché 
non è semplice,  a Na-
poli si mangia davvero 
molto bene, ma non 
posso mangiare tutti 
giorni come vorrei. Spe-
cialmente all’inizio del-
la carriera è stata dura, 
oggi, a 33 anni, oggi non 
ne soffro più come una 
volta. Ormai fa parte del-
le mie abitudini, magia-
re sano dovrebbe essere 
una pratica comune a 
tutti, non solo agli spor-
tivi. Perché un regime 

alimentare bilanciato 
migliora la vita di ognu-
no, non solamente le 
prestazioni agonistiche.
Come è cambiata la dieta da 
quando ha iniziato a com-
battere?
Una volta un era un po’ 
tutto “fai da te”. Oggi ne-
gli staff qualsiasi atleta 
di livello cerca di avere 
un nutrizionista e anche 
io ho il mio, Carmine 
Orlandi. E poi, special-
mente in fase di prepa-
razione, utilizzo la dieta 
a zona di Enervit.
Qual è il piatto a cui fa più 
fatica a rinunciare in fase di 
preparazione?
La pizza, senza nemme-
no pensarci.
Qual è la tua preferita?
È una che fanno in una 
pizzeria di un mio amico 
napoletano a Ostia: dop-
pio impasto con mozza-
rella, salsiccia, friarielli, 
con il cornicione ripieno 
di ricotta. La prima cosa 
che voglio mangiare 
dopo un incontro im-
portante è la pizza, e an-
che sabato scorso, dopo 
aver vinto, non mi sono 
smentito.
Che effetto fa essere Am-
bassador di Expo?
È sempre un orgoglio 
rappresentare la nazio-
ne, anche in questo cam-
po. Sul ring, come anche 
da Ambassador, devo 
dare sempre un’imma-
gine positiva, che sia in 
linea con il tema dell’E-
sposizione. Bisogna sta-
re bene e alimentarsi in 

maniera corretta pre-
scindendo dal mestiere 
che si fa. Non solo i cam-
pioni devono fare atten-
zione alla dieta.
Qual è la cucina straniera 
che apprezza di più?
Mi piacciono tutte. Ora 
sta prendendo sempre 
più piede la cucina asia-
tica wok, e spesso mi 
concedo una serata all 
you can eat. Ma mi piace 
anche quella americana. 
In realtà, quando sono 
in giro per il mondo, mi 
adatto sempre alle cuci-
ne del posto, mi piace 
cambiare e sperimenta-
re.
Un consiglio che dà a chi 
viene a visitare Expo
Scordare tutte critiche 
negative, si è parla-
to tanto in maniera 
negativa, special-
mente prima dell’i-
n a u g u r a z i o n e , 
in qualche 
caso si è 
“sparla-
to”. Ma 
in realtà 
è qual-
c o s a 
d i 
bel-
lissi-
m o , 
l ’ e f -
fetto che mi 
ha fatto la 
prima volta 
che sono 
entrato a 
Rho è stato 
fantastico, 
sono rima-

sto stupito. Ho tre bam-
bine piccole, Rosy e le 
gemelle Jane e Janet, ap-
pena finisce questo cal-
do infernale le porterò 
a visitare Expo perché è 
un evento imperdibile.
E una promessa aspettando 
Rio 2016
Manca poco più di un 
anno e spesso provo 
a immaginarmi come 
sarà. Mi vedo molto con-
centrato e arrabbiato, 
quando sei lontano dal-
la famiglia e devi fare 
avanti e dietro dal cen-
tro olimpico a 33 anni 
è dura. Ma proprio per 
questo ho tanta voglia di 
arrivare e questo mi por-
terà a fare risultato. 



12 18 luglio 2015 sezione

EXPO_PG:Layout 1  7/15/15  6:29 PM  Page 1



1318 luglio 2015sezione

Il giro del Pianeta in 
una sola nazione. 
Anzi, nel padiglio-
ne della Colombia a 

Expo 2015. 
Un’opera sostenibile, 
costruita con tecniche 
“a secco”, senza acqua e 
senza calcestruzzo, con 
legno di abeti bianchi, 
estesa su una superfi-
cie di circa 1.900 metri 
quadri. La struttura rap-
presenta i cinque piani 
termici del Paese. Non 
è soggetto al mutare 
stagionale, il suo clima 

infatti varia solo a se-
conda dell’altitudine, da 
0 a oltre 5.000 metri sul 
livello del mare. Lunedì 
20 luglio si celebrerà 
il National Day colom-
biano, sarà l’occasione 
migliore per visitare 
uno dei padiglioni più 
affascinanti dell’Esposi-
zione. 
La visita è un’escursione 
che attraversa i cinque 
piani climatici della Co-
lombia, secondo Paese 
al mondo con maggior 
biodiversità per chilo-

metro quadrato. Ogni 
piano rappresenta una 
diversa zona climatica, 
e sulle pareti sono pro-
iettate immagini che ne 
descrivono caratteristi-
che, flora e fauna, non-
ché colombiani celebri 
nativi delle rispettive 
aree. Tra questi c’è an-
che Ivan Ramiro Cordo-
ba, ex giocatore di Inter 
e nazionale colombia-
na che ha dichiarato: 
«Sono molto orgoglioso 
di invitare gli italiani 
e i visitatori di tutto il 

mondo a scoprire il po-
tenziale della Colombia 
come dispensa agricola 
universale». Così, in li-
nea con il tema di Expo 
2015 “Nutrire il Pianeta, 
Energia per la Vita”, si 
mostra come sia possibi-
le assicurare un’alimen-
tazione sostenibile e 
sana per tutti pur facen-
do i conti con una bio-
diversità tanto spiccata. 
La Colombia è la prova 
che si può raggiungere 
un equilibrio tra uomo 
e natura.

Mondo Expo

Cinque piani di biodiversità

Colombia

Il 20 luglio si celebra il National Day del Paese sudamericano il cui clima varia a seconda dell’altitudine 
e non secondo il mutare delle stagioni. Il padiglione è un percorso tra le sue aree geografiche,  

da zero a oltre cinquemila metri d’altezza sopra il livello del mare
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Settimana ricca di National Days: nel cluster 
Frutta e Verdura si festeggia lo Sri Lanka, 
in quello delle Zone Aride, Senegal e 
Mauritania e nel cluster Bio Mediterraneo 
quello dell’Egitto. Colombia e Oman, invece, 
celebreranno la loro giornata nazionale nei 
rispettivi padiglioni. Il tutto addolcito, 
il 20 luglio, dalla festa del Cacao. 

a cura di Alanews e Metro

IL MONDO FESTEGGIA L’INTERNAZIONAL DAY 
Sabato 18 luglio sarebbe 
stato il compleanno dell’eroe 
della lotta all’apartheid e, 
in tutto il pianeta, viene 
celebata questo giorno 
la festa dei diritti e della 
libertà. Anche all’esposi-
zione universale, quindi, 
dove per definizione 
tutto il mondo è presen-
te, verrà festeggiato il 
Mandela International 

Day. Ai tanti eventi in pro-
gramma si aggiunge quello 
di Casa Corriere che alle 17 

ospiterà il console suda-
fricano nel meeting “Un 
eroe arcobaleno. La festa 
naturalmente avrà il suo 
epicentro nel padiglione 
del Sudafrica dove Ma-

dame Tussauds Shanghai 
esporrà la statua di cera 
realizzata per Mandela.

LE MUSICHE DEL QATAR

Per tutto il mese di luglio l’aperitivo 
nel padiglione del Qatar avrà qual-
cosa di veramente speciale. All’Oryx 
Thahtre, infatti, il momento serale di 
relax verrà accompagnato da musi-
che e danze folkloristiche grazie al 
concerto di un ensemble qatariota.

Expo celebra Nelson Mandela 
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LA DOLCE GIORNATA DELL’ORO DEGLI DEI
C’è un posto preciso all’Expo dove si 
riuniscono i golosi di tutto il mondo: è 
il cluster del cacao. Qui il 20 luglio sarà 
festa grande, visto che si celebrerà la 
giornata di quello che viene chiamato 
“l’oro degli dei”.  Il cluster si trasformerà 
per un giorno in un grande e dolcissimo 
circo dove, oltre alle degustazioni e agli 
abbinamenti originali, verranno mostra-
te le diverse declinazioni del cacao in 
ambiti non alimentari come l’estetica, la 
moda (con i vestiti di cioccolato) e l’arte, 

grazie all’opera di famosi sculturi che 
hanno realizzato le loro opere proprio 
con il cioccolato. Coltivato da millenni 
da molte popolazioni precolombiane, 
il cacao ha avuto un ruolo centrale 
nell’alimentazione e nella cultura dei 
Maya e degli Aztechi. Usato come cibo, 
bevanda e moneta, il cacao è simbolo di 
energia, fertilità e vita e, ancora oggi, 
rappresenta per oltre trenta Paesi in 
via di sviluppo la principale fonte di 
guadagno.

OGGI FACCIO PIOVERE

Al Children Park i bambini posso avere 
il provilegio di.. creare la pioggia. Sì 
perchè nella postazione “Goccia a 
goccia” si fa un gioco particolare: si 
riempie d’acqua un contenitore che 
trasforma il suo contenuto in pioggia. 
Non solo: il meccanismo dimostra poi 
come questa pioggia riesca a dare vita 
a fiori e piante.

Cluster del Cacao
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IL PIANETA SI NUTRE 
ANCHE MOSTRANDOLO

È questa la filosofia Canon che mette 
gratuitamente a disposizione dei visita-
tori dell’Expo le nuove fotocamere EOS 
750D, EOS 760D , EOS M3 , PowerShot 
N2 e PowerShot G7 X per immortalare 
la propria visita all’esposizione univer-
sale. Per avere in prestito la fotocamera 
basterà recarsi al Canon Lounge presso 
l’Area Servizi H1 Lato Nord (è necessaria 
la prenotazione). 

SI PUÒ VIVERE MEGLIO

La Lilt, Lega Italiana per 
la Lotta contro i Tumori, 
sarà protagonista di 
una  giorni dedicata alle 
possibilità di aumentare 
la qualità della vita di 
tutti. Il workshop “Si 
può vivere meglio: pro-
posta di cambiamento 
di stili di vita in pazienti 
con problematiche psichiatriche” 
terrà banco il 22 luglio dalle 10 alle 
18,  nel proscenio della Cascina Triulza 
che è sempre un centro vivissimo di 
appuntamenti. La Lilt proporra durante 
il workshop soluzioni di scelte alimen-
tari e di movimento per questo tipo 
di malati. Il giorno successivo, il 23 
luglio, l’appuntamento con la Lilt sarà 
del tutto diverso: si intitolerà “Proget-
to di comunità MONTAGNE DI SALUTE: 
L’esperienza dell’Appennino reggiano”. 
A spiegare il progetto ci saranno i pro-
tagonisti a cominciare, sempre dalle 
ore 10, dalla dottoressa Maria Luisa 
A. Muzzini, Responsabile progetto di 
comunità Azienda USL Reggio Emilia.

IL VINO 
DELLA MOLDAVIA

Sempre il 18 e il 19 luglio, 
questa volta al Padiglione 
della Moldavia dalle ore 16 
alle ore 19, ci sarà la possibili-
tà di provare il gusto, l’abboc-
cato e il profumo dei vini che 
arrivano dal paese dell’est. 
Quella sarà l’occasione, per i 
moldavi, di presentare all’E-
sposizione Universale anche 
i National Days dedicati al 
vino che si svolgeranno nella 
Capitale, Chisinau, il 3 e il 4 
ottobre.

CEREALI E KVAS AL PADIGLIONE RUSSO 

Sabato 18  e domenica 19 luglio i visitatori del Padiglione Russia a Expo 
Milano 2015 potranno assistere alle performance   del   giovane   chef   
del   ristorante   moscovita  Fahrenheit, Anton Kovalkov.  Lo chef cucinerà 
piatti unici  a base di cereali in kvas, la tipica bevanda russa fermentata 
che si può assaggiare anche presso il laboratorio bar del padiglione. 
Avete mai provato una cosa del genere?  L’abbinamento di grano  e kvas  
è un’accoppiata davvero unica,  ampiamente  utilizzata nella cucina russa. 
Farro,  orzo,  grano  saraceno  sono tradizionali porridge russi. Vengono 
già presentati durante le degustazioni gratuite nella cucina a vista del 
padiglione, ma ora vi sorprenderanno per il loro insolito  e fantastico 
sapore, modellato  dal talentuoso chef Anton Kovalkov. In occasione della 
sua visita a Expo Milano  2015, non mancherà  l’appuntamento presso gli 
studi RAI per partecipare alla trasmissione The Cooking Show

CEREALI E KVAS AL PADIGLIONE RUSSO 

Sabato 18  e domenica 19 luglio i visitatori del Padiglione Russia a Expo 
Milano 2015 potranno assistere alle performance   del   giovane   chef   
del   ristorante   moscovita  Fahrenheit, Anton Kovalkov.  Lo chef cucinerà 
piatti unici  a base di cereali in kvas, la tipica bevanda russa fermentata 
che si può assaggiare anche presso il laboratorio bar del padiglione. 
Avete mai provato una cosa del genere?  L’abbinamento di grano  e kvas  
è un’accoppiata davvero unica,  ampiamente  utilizzata nella cucina russa. 
Farro,  orzo,  grano  saraceno  sono tradizionali porridge russi. Vengono 
già presentati durante le degustazioni gratuite nella cucina a vista del 
padiglione, ma ora vi sorprenderanno per il loro insolito  e fantastico 
sapore, modellato  dal talentuoso chef Anton Kovalkov. In occasione della 
sua visita a Expo Milano  2015, non mancherà  l’appuntamento presso gli 
studi RAI per partecipare alla trasmissione The Cooking Show

I MONTI SIBILLINI ALL’EXPO

Martedì 21 luglio sarà un giorno speciale per il Parco Nazionale dei Monti 
Sibillini. Per far conoscere questa splendida realtà di natura. infatti, sarà 
organizzata una visita speciale alla mostra sulla biodiversità dell’Area 
tematica Biodiversity Park, in partenza dalle ore  16.00, organizzata 
proprio dalle guide di quel parco.  Al centro della visita il valore delle 
filiere agricole le quali tutelano la natura e sono argomenti determinante 
per un turismo responsabile. In quella occasione verrà anche presentato 
il programma di eventi EXPO e Territori per l’estate 2015 nel Parco, con il 
progetto i Menù della Sibilla in attuazione della Carta Europea del Turi-
smo Sostenibile.
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UNA SETTIMANA IN OMAN

Dal 18 al 26 luglio non perdete l’occasione di lasciarvi affa-
scinare dall’Oman. Il Paese dalle mille bellezze vi aspetta 
per svelarsi in tutto il suo splendore: dal mare azzurro al 
deserto, dai tramonti da incorniciare alle spezie profuma-
te, fino alle musiche tradizionali. Una settimana ricca di 
appuntamenti con show cooking, esibizioni musicali, dnze 
folkloristiche e degustazioni. Da non perdere il singola-
re aperitivo ai saporti d’Arabia e l’esperienza sensoriale 
“1000 Nights Camp” che vi trasporterà tra le dune di un 
deserto incantato dandovi l’occasione di partecipare a un 
concorso valido per un viaggio in Oman. Poi, il punto più 
alto, sarà il National Day del 25 luglio, una giornata di fe-
steggiamenti scoppiettanti. 

FESTA IN SENEGAL 
E MAURITANIA

È nel cluster delle Zone 
Aride che si festeggeranno 
il Senegal e la Mauritiana, 
rispettivamente il 22 e 24 
luglio. I Paesi sono a Expo 
per far conoscere al mondo 
le tecniche di irrigazione 
messe a punto nei territori 
desertici, ma anche per mo-
strare le bellezze naturali 
del posto. 

SOGNANDO 
IL PARADISO VERDE
Così viene chiamato lo Sri 
Lanka che, il 19 luglio, fe-
steggerà il suo National 
Day nel cluster della Frutta 
e Verdura dove la scultura 
dell’albero di Bo celebra il 
più anziano albero di Ficus 
Religiosa del mondo, risa-
lente al III secolo a.C., che 
vive proprio nel Paradiso 
Verde, famoso anche per le 
spezie, le pietre preziose e 
l’inconfondibile tè.



2118 luglio 2015mondo expo

IL BENVENUTO 
DELL’EXPO AL NEPAL

LA GRANDE 
STORIA D’EGITTO 

Non poteva certo manca-
re, nel cluster Bio Me-
diterraneo, uno spazio 
dedicato all’Egitto che, 
il 23 luglio, festeggerà il 
suo National Day cele-
brando il suo glorioso 
passato e gettando le 
basi per un futuro fatto 
di consapevolezza ali-
mentare e rispetto per 
l’ambiente. Suggestiva, 
nel padiglione, la timeli-
ne arricchita da una serie 
di mappe e ‘spiegata’ 
dalla figura narrante di 
Iside, simbolo universale 
di fertilità, che ripercorre 
la storia del Paese. 

C’è stata un’apertura che ha 
emozionato e commosso l’Expo: 
quella del padiglione del Nepal, 
rimasto vuoto e incompiuto a 
causa del rientro in patria di 
tutte le maestranze coinvolte 
nella costruzione dopo il terribile 
terremoto che il 25 aprile scorso 
ha devastato il Paese. Fino a 
pochi giorni fa sul ‘cantiere’ 
restava la bandiera a mezz’asta 
ma i visitatori hanno comunque 
sempre omaggiato il padiglione 
con le loro visite e, nell’atrio, 
nel contenitore per le offerte da 
destinare alla ricostruzione delle 
aree distrutte sono stati raccolti 
finora oltre 300mila euro. Oggi 
però gli operai nepalesi, aiutati 
da colleghi italiani e con un tifo 
internazionale, hanno final-
mente inaugurato il padiglione, 
completo in ogni dettaglio. E 
i dettagli la dicono lunga: gli 
intagli raccontano la pazienza, 
le colonne la volontà e la deter-
minazione, i fiori e le bandiere, 
ultimi arrivati, la gioia di aprirsi 
al mondo. Benvenuto Nepal.
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LE OLIVE DI LIMONE

Serata magica quella 
di domenica 26. Torna 
nell’incantevole Limone 
sul Garda “Suoni e Sapori 
antichi nell’oliveto”. Una 
passeggiata fra le antiche 
tradizioni culinarie gar-
desane alla riscoperta di 
antichi sapori negli ango-
li più particolari e sugge-
stivi del paese. Le nume-
rose degustazioni di vini 
e prodotti tipici, saranno 
accompagnate dalle note 
delle varie orchestrine 
jazz e dagli spettacoli di 
gruppi folkloristici.

I RIFUGI DEL GUSTO

Quel ramo del lago 
di Como che vol-
ge a mezzogior-
no, tra due catene 

non interrotte di monti, 
tutto a seni e a golfi... E a 
buona tavola, aggiunge-

remmo. Già, perché è qui, 
tra i monti e il lago, che af-
fonda le radici la tradizioni 
enogastronomica lombar-
da. Un patrimonio culina-
rio caratteristico e tutto 
da scoprire: dai piatti tipici 

della tradizione contadina 
ai vitigni dall’origine anti-
ca. Per questo l’itinerario, 
insolito e affascinante, 
proposto da Assorifugi 
Lombarda, è di quelli che 
restano nel cuore. Il per-
corso infatti non si limita 
alla degustazione - che già 
sola basterebbe a rendere 
indimenticabile il viaggio 
- ma conquista il visitatore 
immergendolo completa-
mente nel tessuto storico 
e culturale di quella terra. 
Sì, perché è un itinerario 
tra i rifugi, in quelle cu-
cine dove sono nati piatti 
unici come la polenta, la 
cutizza, i paradel e la tipi-
ca cazzoéla. In quei rifugi 
dove si rientrava dopo aver 
pescato nel lago gli agoni 
- che salati e essiccati all’a-
ria aperta diventavano i 
famosi missoltini - e dove 
si teneva il bestiame per 
produrre la ‘luganeghet-
ta’, il salume brianzolo per 
eccellenza, o i formaggi 
come lo zincarlino, il ta-
leggio e il quartirolo lom-
bardo. Lì dove si possono 
fare escursioni bellissime. 
E dove la sera ci si gode un 
panorama  incredibile con 
in mano un bicchiere di 
buon vino.

Un percorso che si snoda attraverso le semplici tavole montane  
per tornare alle origini della tradizione enogastronomica lombarda

Vuoi lavorare 
con i bambini?

...diventa una brava baby-si�er 
e un o�imo animatore!

Società di servizi, cerca motivate/i per lavorare 
con i bambini. Formazione professionale in sede, 
stage in asilo nido e immediato inserimento nel:

“TATA DOK service”
Baby si�er, Tate e animatori quali�cati al

servizio di famiglie e stru�ure per l’infanzia

Isola dell’Infanzia srl  
Via Lario, 16, Milano (MM Zara)

Telefona subito 02-69003066
Da lunedì a venerdì orario continuato 
dalle 8.30 alle 17.30
www.tatadok.it 
scuola@isoladellinfanzia.it
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Settimana 
                  dal 18 

   al 25 luglio

Paper Food
Cibo di carta

Un tuffo nei ricordi di un 
passato tempestato da icone 
che hanno fatto epoca. Paper 
Food è una mostra dedicata 
alla rappresentazione del cibo 
nella storia del cinema, della 
pubblicità e del giornalismo 
che ripercorre il costume 
italiano. Chi non ricorda la 
Mucca Carolina, la Carmen-
cita con il poncho o Susanna 
tutta panna. Pubblicità che 
hanno segnato l’immaginario 
collettivo di intere generazio-
ni, entrati nel gergo comune 
popolare. Ma c’è anche tanto 
cinema: “La mortadella” di 

Mario Monicelli con Sophia 
Loren o “Un americano a 
Roma” con Alberto Sordi, 
“L’anatra all’arancia” con Ugo 
Tognazzi e Monica Vitti. Nella 
Galleria del Gruppo Credito 
Valtellinese (Corso Magenta 
59), fino al 19 settembre, sono 
esposti oltre cinquecento pez-
zi della collezione privata di 
Carlo Tranchina. Alcuni sono 
inediti e mai esposti prima, 
raccontano il rapporto col cibo 
degli italiani, dal Quattrocento 
a oggi e l’effetto è un vero e 
proprio atlante iconografico 
dell’alimentazione nazionale.

Talento all’ennesima potenza. “NIPPON! Contemporary 
Arts and Crafts from Japan” è la mostra che espone, alla 
Esh Gallery, oggetti e opere realizzati da diciassette autori 
giapponesi. Maestri e nuovi interpreti delle tecniche tradi-
zionali della lavorazione della lacca, della ceramica, dell’o-
rigami e del metallo, rinnovate nelle forme estetiche della 
contemporaneità. Il filo 
conduttore dell’esposi-
zione, in programma fino 
al 23 luglio, è il sottile 
equilibrio tra artigianato, 
arte e design. Tradizione 
e innovazione si fondono.
Esh Gallery
Via Forcella, 7

Tra suoni della terra 
spahhhhhh.
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Arte e design made in Japan

Susanna tutta panna 
è stata, con la mucca 
Carolina, il simbolo 
della Invernizzi.

Altri storici personaggi 
del ‘Carosello’ erano 
l’omino coi baffi della 
Bialetti e la famosa 
coppia del Caffè 
Paulista.

Nel labirinto di Pomodoro

Da giovedì 16 luglio partono le visi-
te guidate gratuite all’installazione 
permanente “Ingresso nel labirinto” 
(1995-2011), nel grande environment di 
Arnaldo Pomodoro. Si tratta di 170 metri 
quadri di esposizione tra bronzo, rame, 
fiberglass colorato e patinato.
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LA NOTTE DELLA DANCE MARATHON
Dalle 16 alle 4 di mattina. In mezzo, dodici ore di balli e musica 
senza sosta. È questa la festa speciale messa a punto dal Circolo Ma-
gnolia per festeggiare il suo decimo compleanno. Ma c’è di più. Per 
celebrare l’evento nel migliore dei modi, infatti, sabato 18 luglio sa-
ranno ben quattro i palchi dedicati ad altrettanti generi diversi che 
verranno dislocati in tutta l’area del parco. Si va dallo Yellow Stage 
(al ritmo di house, disco, deep house e funk) al Blue Stage (techno), 
passando per il Green Stage (trap, hip hop, drum & bass) e per il Red 
Stage. Tratto comune della maratona musicale è però l’appartenen-
za. A salire alla console saranno tutti dj dei più importanti collettivi 
milanesi riunti dal gruppo “Reset!”. L’ultima sorpresa riguarda il 
look. All’ingresso, che resterà gratuito fino alle 19 per poi costare 
5 euro, il pubblico potrà scegliere magliette con i quattro colori dei 
palchi per far capire a tutti qual è il proprio genere preferito.

NINA ZILLI 
le note diventano sexy

Dal pop al soul, pas-
sando per il Rock. 

Tutta la carica e la 
sensualità di Nina 

Zilli sbarca a Milano 
il 18 luglio  per un 
concerto davvero 

bollente. 
Villa Arconati, via Fa-
metta, Bollate. Ore 21.

TRICARICO
atmosfere sognanti

La musica incontra il teatro. 
Il 18 tocca a “Solo per pi-
stola”, lo show di Francesco 

Tricarico che sarà accom-
pagnato dal piano di 

Michele Fazio e dalla 
chitarra di Marco 
Guarniero. 
Teatro i, via Gau-
denzio Ferrari 11. 

ALMAMEGRETTA
ritmi infuocati

Il 19 luglio, all’Estathé Market 
Sound sbarca “The Sanacore 
Dub live sessions”: le radici di 
Almamegretta in un potente live 
show.
Mercati 
Generali, 
via Cesare 
Lombroso 
54. Ore 16.
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CREATIVE BRAIN

Siamo un modo nuovo di pensare e agire, siamo comunicazione, siamo marketing, 
siamo business, dove le idee sono le fondamenta di ogni esperienza e il digitale 
una componente imprescindibile.
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MILANO RISCOPRE L’OTELLO DI ROSSINI

L’attesa è finita. Dopo 145 anni di assenza, finalmente l’Otello 
di Rossini torna alla Scala di Milano. E lo fa nel modo migliore, 
con un cast stellare formato da Gregory Kunde (nei panni di 
Otello), Olga Peretyatko (Desdemona) e Juan Diego Flórez (Ro-
drigo). A dirigere lo spettacolo, che rimarrà in cartellone fino al 
24 luglio, ci pensa Muhai Tang, chiamato a dirigere l’orchestra 
alla perfezione. Dopo il grande successo iniziale, nel 1816, 
l’opera era quasi sparita e, nonostante la “Rossini Renaissence”, 
è ancora poco eseguita in teatro. E la colpa è tutta della distri-
buzione vocale che prevede tre tenori di peso nei ruoli chiave.

CLUB DOGO
Rime affilate

I Club Dogo tornano a casa. 
Sabato 18 la formazione rap 
milanese si prenderà l’Estathé 
Market Sound per un concerto 
senza censura. Un’ottima 
occasione per rivivere il loro 
ultimo album “Non siamo più 
quelli di Mi fist”.
Mercati Generali, 
via Cesare Lombroso 54.

Dai grandi classici americani fino ai musicarelli made in Italy. 
Per festeggiare i 120 anni del cinema, il Mic ha pensato bene 
di dedicare una rassegna al genere a stelle e strisce per 
eccellenza. A farla da padrone ci penseranno le pellicole 
d’oltreoceano realizzate a cavallo degli anni Trenta e Qua-
ranta. E visto che nelle intenzioni degli organizzatori c’era 
la volontà di concentrarsi soprattutto sulle rarità, ecco che 
domenica 19 il programma verrà addirittura raddoppiato. Si 
parte alle 16 con “Cappello a cilindro” (1935) di Mark San-
drich, per proseguire alle 10 con Quarantaduesima Strada 
(1933) di Lloyd Bacon. Impossibile, per quanto riguarda l’Ita-
lia, non omaggiare Gianni Morandi. Così giovedì 23, alle ore 
17, si potrà ammirare il cantante più social dello Stivale pro-
tagonista, insieme a Laura Efrikian, di “In ginocchio da te” 
(1965), di M. Fizzarotti. Per il programma completo visitare 
il sito cinetecamilano.it.

IL MUSICAL PARLA ITALOAMERICANO

I ‘Musicarelli’ erano la risposta 
italiana ai musical americani.
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come non l’avete mai visto. Palazzo Dugnani ospita 
la mostra “Pinosaurus”. Il risultato, un’esposizio-
ne mozzafiato, è il frutto della collaborazione tra 
National Geographic, Museo di Storia Naturale di 
Milano, The University of Chicago e Geo-Model. Il 
protagonista assoluto è proprio lui, lo Spinosau-
ro, il più grande dinosauro predatore mai esistito 
(quindici metri d’altezza) nonché primo esemplare 
semi-acquatico che si conosca. Tra le attrazioni più 
spettacolari c’è il modello in grandezza naturale 
del dinosauro, riprodotto secondo l’aspetto “in 
vivo”, e la riproduzione completa dello scheletro 
lunga quindici metri, ottenuta attraverso la scan-
sione dei fossili e la stampa 3D. 
Palazzo Dugnani via Daniele Manin, 2.

SPINOSAURUS, IL MITO

ALLA SCOPERTA DEL FARAONE

Un viaggio a ritroso nel tempo, a metà tra mito e 
storia. Ecco la magia e le suggestioni dell’antico 
Egitto in una visita guidata alle sale del Museo 
Egizio del Castello Sforzesco. Il tutto per seguire 
le orme del più famoso tra i faraoni: Tutankha-
mon. Un gioca da fare insieme a mamma e papà 
sabato 18 luglio dalle 16.30 alle 18.30. La mostra 
è curata dagli educatori di Aster, e la visita per i 
bambini si concluderà con un gioco: un divertente 
cruciverba basato sulla vita del faraone e dei suoi 
sudditi. Siete pronti a sfidare il faraone?

ARTE CONTRO I MOSTRI

La tecnica del jianzhi 
consiste nel ritagliare 
e intagliare figure in 
carta, prevalentemente 
rossa, colore fortunato 
per i cinesi e che tiene 
lontano il tradizionale mostro Nian. Le origini di 
questa tecnica, insieme ai miti e alle leggende 
che l’accompagnano, saranno lo spunto per 
creare originali opere d’arte. Sabato, al Pac in via 
Palestro, 14.
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CLUSTER

AREE TEMATICHE
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BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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Triennale di Milano

Arts & Foods

Paesi

Padiglioni 
e spazi
espositivi 
dei Paesi
protagonisti
di Expo

Il padiglione
Italia è nel 
Cardo, 
comprende
il Palazzo Italia
e gli spazi delle
diverse regioni

Cluster

Paesi diversi
accomunati
da un particolare
genius loci,
identità tematica
o filiera 
alimentare

Società Civile

Organizzazioni
e associazioni
riflettono sul
futuro di cibo 
e alimentazione

Ingresso Est
ROSERIO

Ingresso Sud
MERLATA

Ingresso Ovest
FIORENZA

Ingresso Ovest
TRIULZA

Palazzo
Italia

LA MAPPA
DOVE ACQUISTARE
I BIGLIETTI
L’acquisto è possibile attraverso
molti canali tra cui:

www.EXPO2015.org
Sportelli del Gruppo Intesa San Paolo
Biglietterie Trenitalia
Centri TIM
Supermercati Coop
Tutti i rivenditori autorizzati
su www.expo2015.org
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CLUSTER

AREE TEMATICHE

SITO ESPOSITIVO

RISO CACAO E 
CIOCCOLATO

PADIGLIONE
ZERO
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FRUTTA
E LEGUMI

CHILDREN
PARK

CASCINA
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E TUBERI

BIO-MEDITERRANEO

PADIGLIONE
ITALIA

AREA
CORPORATE

OPEN AIR
THEATRE

LAKE
ARENA

ZONE ARIDE

BIODIVERSITY
PARK

ISOLE MARE
E CIBO

DECUMANO

PADIGLIONI 
SELF-BUILT
Gli spazi espositivi dei paesi
partecipanti si affacciano 
sul Decumano.
Ogni paese nella costruzione
rispetta criteri relativi 
all’utilizzo dei materiali,
al consumo energetico, 
all’organizzazione
dello spazio

L’organizzazione delle
Nazioni Unite è presente
a Expo con una serie di 
installazioni sparse nel
Sito Espositivo

Per i più piccoli
Arts & Foods
Cascina Triulza
Children Park
Coop
Kinder - Sport
Padiglione Italia
Padiglione Zero
Save the Children

Informazioni utili
Baby Area 0-4
Noleggio Passeggini
Telefono emergenza: 112
Informazioni: 020 2015

Troverete un fasciatoio
in tutte le aree 
di servizio

DEDICATO ALLE FAMIGLIE

ECCO COSA SI TROVA NEL SITO ESPOSITIVO
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li L’Esposizione Universale è aperta 
tutti i giorni dalle 10 alle 23.
La chiusura dei padiglioni espositivi 
avviene alle ore 19,00.  Restano 
comunque attive le aree ristoro. 

Il biglietto per lo spettacolo ALLA-
VITA! del Cirque du Soleil  non è 
valido come biglietto di ingresso per 
Expo ma consente l’accesso al solo 
spettacolo che si terrà presso l’Open 
Air Theatre. 
Per assistere allo spettacolo è neces-
sario essere in possesso del biglietto 
di ingresso per Expo Milano 2015, 
acquistato a data fissa (o convertito) 
per la stessa data dello spettacolo. 
All’interno dei singoli settori (A Blu, 
B Viola, C Giallo) i posti non sono 
pre-assegnati ma a seduta libera.

SETTORE A BLU 35 euro
SETTORE B VIOLA 30 euro
SETTORE C GIALLO 25 euro

Per spostarsi da un punto all’altro del sito espositivo - che, lo ricordiamo, si 
estende su circa un milione di metri quadri - è disponibile la navetta gratuita 
People Mover. Con una frequenza di passaggi tra i 5 e i 7 minuti, il servizio 
sarà attivo dalle ore 09.00 alle ore 24.00 per tutti i 184 giorni del semestre 
espositivo. 
Dieci le fermate nei 5 km del perimetro: 
• FERMATA 1  (Accesso Ovest Fiorenza/Accesso Ovest Triulza)  
  Zona arrivo/partenze metro, zona arrivo/partenze  
  stazione ferroviaria, parcheggio FieraMilano
• FERMATA 2  Expo Center, accesso corridoio Decumano
 • FERMATA 3  Cascina Triulza – padiglione della società civile,  
  Children Park
• FERMATA 4  Cluster Spices, Cluster Fruit and Legumes
• FERMATA 5  Padiglione Italia, Lake Arena, Parco della Biodiversità,  
  Cluster Biomediterraneum
• FERMATA 6  (Accesso Roserio) Navette per i parcheggi Arese – 
  Trenno, Parcheggio Roserio, Taxi
• FERMATA 7  Collina mediterranea
• FERMATA 8  (Accesso Merlata) Future Food District, Open Air  
  Theater, Parcheggio Cascina Merlata, Taxi, Autobus
• FERMATA 9  Cluster Coffee, Rice, Cocoa
• FERMATA 10  Padiglione Zero

MUOVERSI ALL’EXPO - LA NAVETTA GRATUITA 
PEOPLE MOVER
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